L’assemblea dei lavoratori e delle lavoratrici del 1° Circolo Didattico di Siena, riunita in data 8 ottobre 2008 ha approvato all’unanimità il seguente documento:

“NON STRAPPATE QUESTA PAGINA”

Da oltre trent'anni la scuola primaria cioè la scuola dei bambini e delle bambine ha vissuto continui e importanti cambiamenti. Possiamo naturalmente discutere di questa storia che attraversa fasi sociali e stagioni politiche diverse e ricercare nuove risposte adeguate alle complesse esigenze formative.

Ma dobbiamo aver chiaro e per quanto ci riguarda riaffermare che:

· la scuola primaria si è sviluppata allargando progressivamente la propria attività formativa sia  come tempo scuola, con l'attivazione delle classi a tempo pieno, che come attività e contenuti educativi e di studio, introducendo il sistema di lavoro collegiale tra gli insegnanti che ha favorito la specializzazione e la coerenza di questo settore educativo con  la complessità sempre maggiore delle conoscenze;

· la scuola primaria ha fatto dell'accoglienza e dell'inclusione sociale tratto costitutivo della sua identità formativa e della riconosciuta identità professionale degli insegnanti che vi operano, le maestre e i maestri; 

· si è modificato e sempre mantenuto e spesso rafforzato il rapporto tra scuola e territorio. La scuola primaria è vissuta dai cittadini e dalle famiglie come la scuola della comunità, particolarmente nelle realtà più decentrate;

· nel generale mutamento di riferimenti educativi condivisi la scuola primaria garantisce un'importante funzione di coesione sociale e di orientamento educativo in un contesto di accoglienza e convivenza delle diversità culturali e sociali.

Certamente non mancano problemi e carenze. In particolare molti interventi riformatori non sono stati sostenuti e adeguatamente accompagnati mentre i tagli di risorse hanno reso sempre più difficile rispondere alle crescenti domande formative.

Eppure questa è la scuola primaria che conosciamo. Da migliorare e da sostenere senza snaturare la sua struttura portante. E' questa scuola primaria che, secondo l'indagine OCSE-PISA, si colloca a livelli di eccellenza nel mondo. 

Il ministro Gelmini aveva nei mesi scorsi più volte affermato che non era tempo di rottura e di “punti e a capo”. Cambiamento con attenzione e continuità.

Invece le previsioni contenute nella manovra finanziaria definiscono in modo netto scelte gravemente negative verso il sistema pubblico dell'istruzione, mentre il DL n. 137 del 01/09/2008  smantella il sistema organizzativo della scuola primaria, reintroducendo il maestro tuttologo e  riduce drasticamente a 24, il numero delle ore di scuola, spazzando via tra l'altro anche l'esperienza del tempo pieno che nella nostra regione ha una forte diffusione.

Questo non è un ritorno nostalgico alla scuola del “passato” o, come è stato affermato, alla chiarezza. 

E' la semplice dismissione di una organizzazione didattica che ha funzionato e che funziona bene, determinata da scelte solo e soltanto di natura economica, che porterà poi a rincorrere le soluzioni più strane e arrangiate, con la conseguente  destrutturazione  della scuola pubblica sulla pelle dei bambini e delle bambine e delle loro famiglie.

Tutti dobbiamo mobilitarci. Cittadini, famiglie, i lavoratori della scuola. Le istituzioni locali e la Regione devono rappresentare punti di riferimento forti in questa iniziativa.

Affinchè non si strappi questa pagina.

Al Presidente del Consiglio di Circolo

Siena, 8 ottobre 2008 

OGGETTO: documento assemblea dei lavoratori del 1^ Circolo Didattico

L’assemblea dei lavoratori (docenti, ATA, collaboratori scolastici) riunitasi in data 8 ottobre 2008,  in merito al D.L. 137 del 01/09/08 ha discusso e approvato il documento qui in allegato.

L’assemblea dei lavoratori chiede a Codesto Consiglio di Circolo: 

· che tale documento venga letto e posta in votazione l’approvazione;

· che sulla base di tale documento venga promosso o patrocinato un incontro-dibattito con la partecipazione dei genitori degli alunni delle scuole primarie e dell’infanzia del 1^ Circolo Didattico, degli insegnanti, degli organi di governo del 1^ Circolo e delle OOSS.
Ringraziando anticipatamente per l’attiva collaborazione,

porgiamo distinti saluti.

I rappresentanti dei lavoratori del 1^C.D.

Al Dirigente Scolastico 1^Cicolo Didattico Siena

Siena, 8 ottobre 2008 

OGGETTO: documento assemblea dei lavoratori del 1^ Circolo Didattico

L’assemblea dei lavoratori (docenti, ATA, collaboratori scolastici) riunitasi in data 8 ottobre 2008,  in merito al D.L. 137 del 01/09/08 ha discusso e approvato il documento qui in allegato.

L’assemblea dei lavoratori chiede che tale documento venga letto, discusso e posta in votazione l’approvazione al Collegio dei Docenti del 13 ottobre p.v.

Ringraziando anticipatamente per l’attiva collaborazione,

porgiamo distinti saluti.

I rappresentanti dei lavoratori del 1^C.D.
Il Collegio dei Docenti dell’Istituzione Scolastica 1^ Circolo Didattico di Siena riunitosi in data 13 ottobre 2008, in merito al DL n° 137 del 01/09/2008 che reintroduce il maestro unico ed un orario di funzionamento obbligatorio per la scuola primaria di 24 ore

Intende affermare quanto segue:

· la scuola primaria si è sviluppata allargando progressivamente la propria attività formativa sia  come tempo scuola, con l'attivazione delle classi a tempo pieno, che come attività e contenuti educativi e di studio, introducendo il sistema di lavoro collegiale tra gli insegnanti che ha favorito la specializzazione e la coerenza di questo settore educativo con  la complessità sempre maggiore delle conoscenze;

· la scuola primaria ha fatto dell'accoglienza e dell'inclusione sociale tratto costitutivo della sua identità formativa e della riconosciuta identità professionale degli insegnanti che vi operano, le maestre e i maestri; 

· si è modificato e sempre mantenuto e spesso rafforzato il rapporto tra scuola e territorio. La scuola primaria è vissuta dai cittadini e dalle famiglie come la scuola della comunità, particolarmente nelle realtà più decentrate;

· nel generale mutamento di riferimenti educativi condivisi la scuola primaria garantisce un'importante funzione di coesione sociale e di orientamento educativo in un contesto di accoglienza e convivenza delle diversità culturali e sociali.

La scuola primaria che conosciamo è da migliorare e da sostenere senza snaturare la sua struttura portante. E' questa scuola primaria che, secondo l'indagine OCSE-PISA, si colloca a livelli di eccellenza nel mondo. 

Il Collegio dei Docenti dell’Istituzione Scolastica 1^ Circolo Didattico di Siena pertanto esprime a____________________________________ parere negativo nei confronti di una operazione di dismissione di una organizzazione didattica che ha funzionato e che funziona bene, determinata da scelte solo e soltanto di natura economica, che porterà poi a rincorrere le soluzioni più strane e arrangiate, con la conseguente  destrutturazione  della scuola pubblica sulla pelle dei bambini e delle bambine e delle loro famiglie.

E chiede pertanto che il decreto non sia convertito e che il parlamento abbia un sussulto di autonomia anche nelle componenti che sostengono questo governo e questo “ministro”

Il Collegio dei docenti dell’istituzione auspica che questo messaggio che proviene dal mondo della scuola venga ascoltato e che non si strappi questa pagina della Storia Italiana.

Siena, 13 ottobre 2008 


La scuola sarà costretta a ridurre i contenuti (programmi e curricoli) per adattarli agli orari scolastici che verranno ridotti…cioè l’esatto contrario di ciò che sarebbe logico fare, cioè prima decidere che cosa a scuola va insegnato e appreso, e poi dire quante ore servono per farlo…


Gli insegnanti stanno con i bambini e i ragazzi, non a giro per i corridoi…ridurli vuol dire meno aiuto a chi ha più bisogno (la compresenza serve anche per dedicare più tempo a chi ha più difficoltà ad apprendere) e classi più numerose, in un contesto sociale ben diverso da quello di trent’anni fa


Non è esatto…i tre insegnanti lavorano su due classi e la poca compresenza che ne viene fuori serve per personalizzare i percorsi educativi


…è come dire che il bambino starebbe meglio se avesse un genitore solo…Il lavoro in team assicura una più equilibrata gestione delle relazioni bambino-bambino e adulto-bambino e una più efficace azione didattica…e già alla scuola dell’infanzia non ci sembra che i bambini siano “sconvolti” nell’avere più insegnanti…


Perché non mandate i rappresentanti di classe a vedere una giornata di lavoro in classe? Così si potrà vedere la passione, la competenza e anche la fatica di chi lavora con i bambini…con un impegno ben superiore alla busta paga ricevuta…


Ok, la razionalizzazione del sistema va bene, ma privare molti comuni della scuola di base scaricherà i costi sulle famiglie e sui comuni stessi (es. il trasporto, chi li paga i pulmini che molti comuni dovranno acquistare?), e priverà le comunità isolate dell’unica struttura che combatte con l’abbandono del territorio…


La relazione tecnica della manovra finanziaria dice chiaramente, a conti fatti, che l’aumento mensile in busta paga sarà intorno ai 40 euro…ogni commento è superfluo…



(affermazione del Ministro Gelmini subito dopo la nomina)

-La manovra finanziaria è stata approvata in nove minuti (ne occorrono almeno trenta solo per leggerla rapidamente)

-E’ stato firmato un decreto d’urgenza (D.L.137 sul maestro unico) che taglia in poche righe trent’anni di ricerca, di lavoro, di impegno

-Tale Decreto è stato “blindato” con un voto di fiducia, eliminando dialogo e confronto anche nella stessa coalizione che lo ha presentato

Crediamo che tutte queste affermazioni, false ma purtroppo quotidianamente sulla bocca del Ministro,servano per nascondere l’unico vero motivo, cioè ridurre la spesa, incuranti delle conseguenze, senza un progetto, un’idea di scuola; un vuoto che si cerca di riempire con la retorica e il sentimentalismo, facendo ricorso ad una “operazione nostalgia” che però non si confronta con la complessità delle moderne esigenze (e talvolta emergenze) educative.

